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Dal 2000 quantitativi triplicati a29 mihafir di litri - Una scelta che piace molto anche a Obama

Bioetanolo: avanti tutta con il mais
f t impetuoso sviluppo dell'indu-
lJ stria dei biocarburanli negli Usa.
e in particolare della produzione di bioe.
tanolo da mais, rappresenta uno dei feno-
meni più rilevanti nell'ambito dell'evolu-
zìone del sistema agroindustriale mondia-
le nell'arco dell' ultimo decennio.

Tale espansione è stata trainata da
incisive politiche di incentivazione del
consumo e della oroduzione
di biocarburanti, spècialmente
di bioetanolo, sia a livello fe-
derale (oer il 2008 si stima
che verrànno destinati al finan-
ziamento di queste politiche
circa 13 miliardi di dollari)
che a livello di sìngoli Stati e
municipalità. Tali politiche so-
no essènzialmentè basate su
esenzioni d'accisa combinate con obbli-
ghi di miscelazione: nel 2006 questi era-
no nari al 2.78Vo del volume totale dei
coniumi di benzina, ovvero circa 15 mi-
iiardi di litri di biocarburanti. Vengono
inoltre utilizzate m-rsure di Drotezione
dalla conconenza internazionale per il
bioetanolo (barriere alf import, obblighi
di acquisto di prodotto nazionale) e an-
che incentivi alle colture destinate alla

Boom ffainato dagli incentivi
che quest' anno arriveranno

a quota 13 miliardi di dollari

di litri nel 2007. La produzione di bioeta-
nolo negli Usa è realizzata per la quasi
totalità impiegando mais come mareria
prima; la maggior parte dei 183 impianti
oggi in atrivitàr ha una capacità produtti-
va comDresa tra 200 e 400 milioni di litri
all'annó, ma vi sono impianti in grado di
produne fino a i,2 miliardi di litri all'an-
no.

Anche la oroduzione di biodiesel è
notevolmente aumentata nesli ultimi an-

ni: le materie prime agroindustriali im-
piegate sono l 'o l io d i  soia ( in misura
nettamente prevalente) e quelli di colza e
girasole (vengono anche impiegati oli e
grassi riciclati, di origine sia vegetale
che animale). La capacità produttiva del
settore è cresciuta di oltre 7 volte nell'ar-
co di tre anni, arrivando a toccare i 7
miliardi di litri nel 2007; sono attualmen-

te in funzione 131 impianti, i
più grandi dei quali hanno una
capacità di 300-400 milioni di
litri all'anno; tale capacità vie-
ne però spesso utilizzata solo
in minima parte, e vi sono
oggi ben 33 impianti inattivi
(per una capacità di 1,5 miliar-
di di litri), molti di costruzio-
ne recente.

Il processo di espansione della capaci-
tà produttiva è tuttora in atto in entrambi
i settori. Secondo I'Ethanol Producer Ma-
gazine, vi sono attualmente 26 fabbriche
di bioetanolo in costruzione negli Usa,
per una capacità produttiva aggiuntiva di
oltre 9 miliardi di litri. 11 Biodiesel Maga-
zine annovera 12 fabbriche di biodiesel
in costruzione, per una capacitàr produtti-
va addizionale di 1.4 miliardi di litri.

Secondo un recente studio condotto
dal dipartimento di Economia agraria del-
I'Università di Bologna e da Areté per
conto del Parlamento Ue, si può stimare
che nel 2010 la capacità produttiva di
bioetanolo negli Usa toccherà i 46 miliar-
di di 1itri, e 8,5 miliardi per il biodiesel.
Tale espansione genererebbe una doman-
da aggiuntiva di mais (rispetto alle quan-
tità impiegate nel 2007) pari a 29 milioni
di tonnellate, mentre la domanda aggiun-
tiva di semi oleosi sarebbe molto oiù
modesta.

Secondo studi condotti nel 2007 dal-
I'Usda. I'esoansione dell'industria dei
biocarburanti ha ar,uto un notevole im-
patto sui mercati agricoli e sugli orienta-
menti produttivi dell'agricoltura Usa. La
crescita del settore bioetanolo ha avuto
un evidente impatto sulla domanda di
mais. súmolando un'esnansione delle su-
perfici. Le quantità di mais destinate a
impieghi mangimistici si sono ridotte,
generando effetti negativi indiretti sulla
zootecnia (solo parzialmente compensati
da una maggiore disponibilità di mangi-
mi derivanti da residui del orocesso di
distillazione), e lo stesso è aòcaduto per
le quantità di mais destinate all'export.

produzione di biocarburanti (la loro im-
portanza è però molto diminuita dopo i
recenti aumenti dei prezzi agricoli).

La produzione statunitense di bioeta-
nolo è più che triplicata dal 2000 a oggi;
1'espansione della capacità produttiva
del settore è stata ancor più repentina.
oassando da meno di 12 miliardi di litri
irel periodo 2003-05 a quasi 29 rniliardi

Bioetanolo
Capacità produttiva (mln di litri) 28.961 46,000 + 17.000
Domanda di materia prima* (.000 di t di mais) 19.000 Tlooo I +ze^ooo

Biodiesel
Capacità produttiva (mln di litri) 6 1 1 7.009 a  Enn

L u 2.900 3.500

Domanda di materia prima*+ (.000 di t di colza) 35

l"?!:rtglOo un grado di uîiliaazione della capacità=B0yo; ** as_sumendorjn grado di utilizazione delta capacità=259ò
(ronre: eta0Ùraztont Arete su dafi Ethanol producer nagazine e Biodiesel Magazine

46.000

+ 1 .500
+ bUU

+  t f , u

+ 150

L'esparsione delle superfici a mais è
avvenuta soprattutto a spese della soia,
con ripercussioni sul bilancio di approv-
vigionamento e quindi sui prezzi, ampli-
ficate anche dal crescente impiego di
soia per la produzione di biodiesel.

Tàti impàtti potrebbero continuare a
essere rilevanti anche nel breve-medio
termine. Se I'espansione della capacità
produttiva per il bioetanolo proseguirà
ai ritmi attuali, la domanda aggiuntiva
di mais che ne deriverà entro il 2010
rappresenterebbe un aumento del 63Vo
rispetto al 2007. Tale domanda aggiunti-
va sarebbe pari al 127o della disponibili-
tà media di mais negli Usa nel periodo
2006-08, ovvero a quasi il 470 deÌla

pro0uzione mondiale.
E però importante sottolineare che

per gran paÍe del decennio trascorso la
capacità produttiva a livello agricolo
non è stata adeguatamente stimolata dai
prezzi: se quest'ultimi confermeranno
una generale tendenza al rialzo nel me-
diolungo termine, I'offerta di commo-
dities agricole potrebbe essere incre-
mentala (anche al . t raverso l ' innorrz io-
ne tecnologica) fino a livelli rali da
rendere sostenibile tanto I'impiego fo-
od quanto I'impiego non food di tali
commodities.

Sull'ulteriore espansione dell'indu-
stria statunitense dei brocarburanti in
futuro pesano infine alcune incognite.

Bisognerà infatti vedere ouali saran-
no le effettive oriontà di noliiica econo-
mica del neo-èletto presidente Obama,
anche alla luce del iaffreddamento dei
prezzr del.petrolio. e di fronte allo spet-
iro di una òossibile recessione cconoru-
ca mondiàte. Oltre a ciò, se il recente
calo dei prezzi del mais risnetto ri mas-
simi rociati nella campasnà 2007-08 si
Llovesse rivelare solo témooraneo. la
redditività delle nuove fabbriche di bio-
el rnolo at tualmente in proret tazione,  e
anche di  mol te d i  quel lè o ie i  s jà anive
o in costruzione.  àegl i  Lfù.  

-porrebbe

es\ere messa In d lscusqtone.  sDecle se
esse oovessero essere esposte a ùna
magglore pre)srone compel.lttva da par-
te dèl  b ioetanolo da cairna dr  ongne
brasiliana.



f ! ulnmo anno è stato carattenzza-
u to da una bolla senza precedenti
delle quotazioni detle principali commo-
dity agricole, prima fra tutti il grano, sia
tenero che duro, seguita dal rapido ripie-
gamento delle quotuioni che, nel giro
degli ultimi due mesi, hanno prima azze-
rato i guadagni realizzati a càvallo tra il
2007 e il 2008 per poi scendere al di
sotto dei liveili pre bolla. Una situazio-
ne determinata in primo luogo dal forte
aumento della domanda dei Paesi asiati-
ci (Cina e India su tutti) e dalla.crescita
della domanda <alternativa> (rispetto
agli utilizzi alimentari) ftnalizzata alla
produzione di biocarburanti. A questi
fattori se ne sono aggiunti altn di nàtura
congiunturale, come i pessimi raccolti
realizzati lo scorso anno (per il secondo
anno consecutivo) nei principali Paesi
esportatori a livello. mondiale, come
I'Australia, a causa del malterripo. Una
miscela esplosiva che ha portaìo a un
rapido deterioramento delle scorte cerea-
licole mondiali e provocato alcune deci-
sioni a livello politico impensabili fino
a pochi anni fa. E il caso delle limitazio-
ni tariffane (che in aJcuni casi si sono
spinte fino aì blocco totale) delle espor-
tazioni di .frumento da
parte di alcuni grandi
Paesi produttori, come
Russia. Ucraina fino al
caso, I'ultimo in ordine

Sui recenti rinca
la speculazione
c'entra poco:
Lprezzi hanno
svolto loro

to comunque di alcuni dati di fano. Gli
agricoltori statunitensi hanno in realtà
percepito un prezzo mediamente molto
più basso rispetto alla media di mercaîo
in.quanto hanno venduto buona parte
dei quantitativo subìto dopo il raccolto,
come fanno sempre per avere la liquidi-
tà necessaria per pagare le anticipazioni
effettuate. La debolezza del dollaro ha
fatto sentire futto I'effetto inflattivo sul
prezzo degli input (soprattutto energia),
situazione che negli Stati Uniti non è
stata mitigata dal cambio, come è inve-
ce accaduto in Europa. I terreni agricoli
marginaì i  negl i  Stat i  Uni t i  sono quasi
totalmente impegnati in programmi go-
vernativi di conservazione ambientale e
quindì non disponibili per.la messa a
coltura-

Ritiene che i feno-
meni speculatiúabbia-
no alrrto un ruolo nel-
I'incremento dei prez-
zi dei cereali della
scorsa campagaa? E
quale invece il ruolo
possibile dei biocarbu-
ranti?

Non si può escludere
un ruolo marginale dei
fattori speculativi che
peraltro sono presenti e
insiti nelle attività di
scambio. Bisogna tene-
re presente che negìi

. Stati Uniti le azioni de-
gli operatori sui mercati
delle commodities sono
attentamente monltora-
te dalle autorità prepo-
ste al fine di reprimere
sul nascere fenomeni il-
leciti. Resta il fatto che

'  ,  ' ,  ,  inretz i  hennn svol fo i ' ;
loro ruolo dr far coincidere domanda e
offerta in una condizione di scarsa di-
sponibilità nel mercato. Additare la spe-
culazione quale responsabile delle vio-
lente oscillazioni del mercato suona co-
me la ricerca di un capro espiatorio.

Per quanto concerne la produzione di
biocarburanti, è indubbio che essa abbia
un ruolo positivo sul corso del mais. Il
frumento-non è utilizzato direttamente
per la produzione di etanolo in quanto
non economicamente conveniente. Può
d'altro canto ricevere un'hfluenza ner
così dire indiretta nel caso in cuf it
differenziale di prezzo fra Ie due com-
modities si assottigli.

Attualmente come defînirebbe lo
stato d'animo degli agricoltori statu-
nitensi?

Grandissima incertezza per il. futuro,
sensazione che i recenti record nelle
quotazioni dei cereali siano frutto di.
una irripetibile congiuntura e che, d'ora
in poi, si ripetano i solil.i scenari con
ridottissime marginalità.

Concorda che il livetlo di scorte
raggiunto dopo il raccolto 2008 non
sia ancora sufficiente per evitare nuo-
vi rally dei prezzi in caso di un raccol-
to 2009 mediocre?

Sì, concordo. Ma ancora una volta
sono solo ipotesi e taii rimarranno fino
al la d isponibi ì i tà d i  buone previs ioni
climatiche.

Pagina a cura di
Areté - Bologna

www.areteonline.net
(GIi articoli precedenti sono stati

pubblicoti su <Agrisole> n. 38 e 1I)

Raymond Fòlwell flMashingron

<Labolla è passata, *à.*tiil#ilr*i'i*";ffi
ma resta la volatilita> :*1i1,iffi.**:*.*

'di 
tempo, dell'Argenti-

na. Una situazione di al-
larme che ora sembra
destinato a rientrare pro-
gressrvamente, ma che
ha certamente oortato
dei cambiamenti impor-
tanti nei mercati agdco-
li mondiali.

Ne parliamo con
Raymond J. Folwell,
Professore alla Washin-
gton State University
presso il College of
Agricultural, Natural
Resources and Human
Sciences, economista
con lunghissima espe-
îTenzae protondo cono- --
scitore dei mercdti agn-
cotl

Professore qual è I'evoluzione dei
mercati cerealicoli statunitensi?

Dall'inizio di quest'anno r prezzi si
sono notevolmente ridimensronati; co-
me esempio posso citare i prezzi percepr-
ti dagiì agricoltori per il <Soft white>,
grano a basso contenuto proteico, prodot-
to soprattutto nel Nord-Ovest deeli Stati
Uniti, da.l picco di ló dollan peibushel
di inizio anno ai 4,90 dollari per bushel
(un bushel di grano equivale a 60 libUre.
36,74 bushel a una tonnellata merica)
della guotazione deìla fine di fine ofto-
bre. Tale decremento Esiììo-:ìilian
parte conseguenza delf incremento di
produzione dei cereali a livello mondia-
le nel 2008 rispeuo al 2007, frutto di
migliori condizioni climatiche e recente-
mente dal rafforzamento del dollaro nel
mercato dei cambi. Esaminando i prezzi
dei futures del grano al Cbot (il Chicago
board of trade) si può osservare un diffe-
renziale delle quotazioni a settembre
2009 rispetto al dicembre 2008 al di
sotto di 70 centesimi oer bushel. Per il
mais la forbice è ancorà più stretta. Tale
differenziale indica una limitata remune-
razione per il servizio di detenzìone del-
le scorle da cui si può ragionevolmente
dedurre che i prezzi cash nel mercato
intemo statunitense (mercato fisico) non
awarìno grosse oscillazioni rispetto ai
corsi attuali fino al nuovo raccolto, a
meno di sconvolgimenti sul mercato dei
cambi. Per quanto riguarda ciò che potrà
accadere u prezzi ancora più avanti, non
essendo in grado di fare previsioni circa
glì eventi climatici che influenzeranno
le produzioni del 2009, non mi sembra

ruolo di cerniera
tra la domanda
e I'offerta in

una situazione
dei mercati

molto anomala


